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Comune di Cosqmossimq
(Provincio di Bori)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE - COPIA

n. l5 del24 Gennoio 20]4

occETTo: Programma triennale per la trasparenza e I'integrità del Comune di
Casamassima per il triennio 20'l4-20'16. Primo aggiornamento. Approvazione.

L'onno DUEMIIAQUAnORDICI e ques'to giorno VENTIQUATTRO del mese di GENNAIO nello solo delle
odunonze dello sede comunole si è riunilo lo Giunlo Comunole convocolo nelle forme di legge.

Presiede I'odunonzo il dr. Domenico BIRARDI nello suo quolilò di Síndoco e sono rispeilivomenle
presenli ed ossenli i seguenli sigg.:

Presenle Assenle

Porlecipo con funzioni consullive, referenti e di assistenzo il Segretorio Generole Dotl.sso Anno Morlo PuNzl che
provvede ollo verbolizzozione ovvolendosi dellc colloborozione del personole ossegnoto oll'Ufficio di
segrelerio;

ll Presidenle, conslqlo'lo che gli intervenuti sono in numero legole, dichioro operto lo riunione ed invito i

convocoti o deliberore sull'oggeito soproindicoio.

I.A GIUNIA COMUNATE

Vislo lq proposlo di deliberozione in oggetto e visti ipareri espressi oi sensi e per gli effetti di cui oll'ort.49 del D.

Lgs. l8 ogosto 2000 n.ro 2ó7 quoli risultqno dol documento ollegoto ollo presenle deliberozione;

Rìlenulo lo slesso sufficientemente motivoio e condividendo e focendo proprio senzo riserve il conienulo dello
medesìmo ollo quole ìntegrolmenie si rimondo onche per qucnlo riguordo i riferimenti normotivi ;

Con voli espressiin formo polese per oppello nominole fovorevoli oll'unonimiiò

DEI.IBERA

Di opprovore lo proposio di seguito lroscritlo slobilendo che le premesse e gli ollegoti sono porte integronte e
soslonziole dello deliberozione.

Di dichiorore lo slesso, in relozione oll'urgenzc di provvedere ogli odempimentì conseguenli, con seporoto
unonime voiozione immediolomente eseguibile oi sensi dell'ort. 134, commc 4, del D.L.gs l8 ogosto 2000 n.
267 .

ì ) BIRARDI Domenico SINDACO SI

2) BOVINO Michele Vice Sindoco sl

3l PETRONI Luiqi ASSeSSOre SI

4l REGINELLA Vilo Assessore SI

5) MONTANARO Poolo Assessore SI

ó) voconle Assessore
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PROPOSTA CRON. n.7 d,e\20.01.2014 SERVIZIO AFFARI cENERALI
SOGGETTO PROPONENTE : AFFARI GENERALI
ISTRUTTORE INCARICATO: dr.ssa Carmela Fatiguso
OGGETTO: Programma triennale per la trasparenza e l'integrità del Comune di Casamassima per
il triennio 201,4-2016. Primo aggiornamento. Approvazione.
****xxxxx*******xx********************r.r(1.r<***r(**r<************x

Premesso che il D.Lgs 33/2073 all'art. 10 comma 1 e comma 2 stabilisce che ogni Pubblica
Amministrazione adotta un Programma Triennale per la Trasparenza e l'integrità, da aggiornare
annualmente, che definisce le misure, imodi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte
ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi.

Atteso che già il D.Lgs 750/2009 all'art. 11 aveva definito la trasparenza come "accessibiìità
totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle
amministrazioni pubbliche, delle Ínformazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli
indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle
funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon
andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione";

Rilevato che:
- la deliberazione n. 105/2010 della Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza
e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), inerente le linee guida per la
predisposizione del programma triennale per la trasparenza e l'integrità predisposte nel
contesto della finalità istituzionale di promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni
della legalità e della trasparenza, indica il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del
programma triennale per la trasparenza e l'integrità, a partire dall'indicazione dei dati che
devono essere pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di
pubblicazione, fino a definire le iniziative informative e promozionali sulla trasparenza;
- la deliberazione n. Z/201-2 deÌla Commissione indipendente per la valutazione, Ia trasparenza e
l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), inerente le linee guida per il miglioramento
della predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per Ia trasparenza e
l'integrità contiene indicazioni integrative delle linee guida precedentemente adottate, in
particolare tiene conto delle principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio
effettuato dalla CIVIT a ottobre 201L;
- le linee guida per i siti web della P.A. previste dalla direttiva n. B del 26 novembre 2009 del
Ministero per la pubblica amministrazione e l'innovazione stabiliscono che i siti web delle P.A.
debbano rispettare il principio della trasparenza tramite l'accessibilità totale del cittadino alle
informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione dell'Ente pubblico, definendo peraltro
icontenuti minimi dei siti istituzionali pubblici;
- la deliberazione del 2 marzo 2011 del Garante per Ia protezione dei dati personali definisce le
linee guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti
amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e d.iffusione
sul web 
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Considerato che questo Ente si è già da tempo attivato per la real\zzazione degli obiettivi di

ottimizzazione della produttività del Iavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche

amministrazioni attraverso:
-l'aclozione del vigente Programma triennale per Ìa trasparenza e l'integrità per il triennio 2012-

2014, approvato con delibera di Giunta comunale n.45 del 30 marzo 2012, ín epoca in cui non ne

era obbligatoria l'adozione per gli enti locaìi (il comma 2 dell'art.11 del D.Lgs. n.150/2010 non

trova, infàtti, diretta applicazione per gli enti locali stante la disposizione dell'art.16 del decreto

citato);
la creazione, all'interno del proprio sito web istituzionale, di una sezione dedicata di facile

accesso e consultazione denominata "Amministrazione trasparente", nella quale vengono

pubblicate le informazioni rese obbligatorie dal D. Lgs. 33 del14/03/2013;

Valutato, inoltre, che:
- per la realizzazione del principio della trasparenza enunciato dalla normativa di cui sopra,

inieso come accessibilità totale a tutti gli aspetti dell'organizzazione, I'art. 10 del D. Lgs.33/201'3
prevede quale strumento il programma triennale per la trasparenza e l'integrità, che indica le
iniziative previste per garantire:
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla CIVIT;

b) la ìegalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità;

- n comma 7 del citato art. 10 del D. Lgs. 33/2013, inoltre, specifica che, nell'ambito del

programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono indicati le modalità, i tempi di

attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative di cui al

citato comma 1.

Atteso che ai ser.rsi dell'art. 43, comma 3 del D.Lgs. 33/2073 i responsabili degli uffici dovranno

garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubbiicare ai fini del rispetto
dei termini stabiliti dalla legge;

Dato atto che, nella Iogica del D. Lgs. 150/2009, la trasparenza favorisce la partecipazione dei

cittadini all'attività delle pubbliche amministrazioni ed è funzionale a tre scopi:

a) sottoporre al controllo diffuso il cicìo della performance per consentirne il miglioramento;
b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dagli enti, delle loro

caratteristiche
quantitative e qualitative nonché delle loro modalità di erogazione;
c) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l'integrità.

Richìamati inoltre:
- la legge 7 giugno 2000, n. 150, che definisce i principi e le attività di informazione e

comunicazione delle pubbliche amministrazioni;
- ìa delibera civit n.50 del luglio 2013 recante "Linee guida per l'aggiornamento del Programma

triennale per la trasparenza e l'integrità 2074-2076";
- la disciplina attuativa del D.Lgs.n.190 /2072 recante "Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione nella pubblica amministrazione", ed in particolare la delibera n.72

dell'11.09.2013 con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha adottato il Piano Nazionale
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inclicando le linee guida obbligatorie per la redazione dei Piani da parte delle altre pubbliche

amministrazioni;

Richiamato, infine, il vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione del Comune di

Casamassima, adottato con deliberazione G.C' n.9 del 21 gennaio 2014;

Ritenuto pertanto di approvare il primo aggiornamento al programma triennale per Ia

trasparenza e l'integrità per gli anni 20t2- 2074 già approvato con delibera di G.C. n.45 del 30

marzo 2072, quale strumento utile per il raggiungimento delle finalità di cui sopra, come da

allegato sub A) al presente prowedimento.

Dato atto dell'acquisizione del parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18

agosto 2000, n.267 "T esto unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali - TUEL" dal

Responsabile del servizio Affari Generali Servizi al Cittadino anche nella qualità di attuale

Responsabile per la trasparenza;

Udito il Responsabile per la prevenzione della corruzione- Segretario Generale;

VISTI:
il D.Lgs n. 267 /2000 e s.m.i.;
il D.Lgs n. 165/2001e s.m.i.;
il D.Lgs,vo n.150/2009;
il D.Lgs.33/2013;
gli atti tufti in premessa richiamati;

SI PROPONE

1) di APPROVARE il Programma Triennale per la Trasparenza e l'lntegrità relativo al periodo
201,4-2016, primo aggiornamento, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e

sostanziale sub "A";
2)di DISPORNE la pubblicazione sul sito internet comunale nell'apposita sezione

"Amministrazione Trasparente";
3)di DISPORNE l'applicazione da parte di tutti gli uffici comunali, anche di concerto, e per quanto

di rispettiva competenza;

PARERI OBBLIGATORI
Ai sensi del'art.49 del D.L.gs 18 agosto 2000 n.267

REGOT-A.RITA' TECNICA: Visto si esprime parere favorevole.

L\,20/0r/20L4
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ALL/A

COMUNE di CASAMASSIMA
(Provincia di Bari)

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA
E

L'INTEGRTTÀ DEL COMUNE DI CASAMASSIMA
2074-2076

Primo aggiornamento

Elaborato il dal Funzionario Amministrativo

Responsabile del Servizio AA.GG'

della Trasparenza.

Servizi al Cittadino- Responsabile



DISPOSIZIONI GENERALI
LA TRASPARENZA

La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello
essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi

dell'arti
assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale
dell'Ente, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi,
secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di

consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di

Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.

La trasparenza deve essere finalizzata a:

a) Favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche;

b) concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi
costituzionali di uguaglianza, imparzialità e buon andamento,
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle risorse
pubbliche.

Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili,
complete, integre e comprensibili,

I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e

confronto. Qualora questioni tecniche (estensione dei file, difficoltà
all'acquisizione informatica, etc. ) siano di ostacolo alla completezza dei
dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, deve essere reso chiaro il
motivo dell,incompletezza, l'elenco dei dati mancati e le modalità
alternative di accesso agli stessi dati.

L'Ente deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti
informatici necessari a pubblicare sul proprio sito istituzionale il

maggior numero di informazioni possibile.

ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE

chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente
al sito istituzionale dell'Ente.

il Comune si impegna a promuovere il
pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee,

E' fatto divieto richiedere autenticazioni
accedere alle informazioni contenute nel
Comune.

sito istituzionale ed a

le modalità di accesso.

ed identificazioni Per
sito istituzionale del
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Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste solo

Der fornire all'utenza specifici servizi, per via informatica.

I dati Dubblicati sul sito istituzionale dell'Ente possono essere
riutilizzati da chiunque.

Per riuso si intende l'utilizzazione della stessa per scopi diversi da

quelli per le quali è stata creata e, più precisamente, l'uso di documenti
in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche a fini
commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i

documenti sono stati prodotti.

INTRODUZIONE

L'adozione del Programma Triennale per la Trasparenza e

l'Integrità (di seguito denominato Programma) è un obbligo previsto
dall'ait. 10 del Decreto Legislativo n.33 del t4 Marzo 2013 che ne

disciplina finalità e contenuti.

Il presente documento illustra in aggiornamento metodologie ed

attività relative al Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità
2072-2074.

Rappresenta, infatti, una continuazione del Programma 2072-2074,
adottato in data 30 marzo 2012 con Deliberazione di Giunta Comunale
n.45,

E' noto che già il D.Lgs L5O/2009, all'art. 11, aveva definito la

trasparenza come "accessibilità totale, anche attraverso lo strumento
della oubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche,
delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli
indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per
il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di

misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di

favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon
andamento e imparzialità.

Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma/
lettera m), della Costituzione".

Pertanto. sulla scorta della/ delle:

- deliberazione n. 105/2010 della Commissione indipendente per la
valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche
(CIViT), inerente le linee guida per la predisposizione del programma
triennale per la trasparenza e l'integrità approntate nel contesto
della finalità istituzionale di promuovere la diffusione nelle pubb-lic_fe
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amministrazioni della legalità e della trasparenza, ha indicato il

contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del programma
triennale per la trasparenza e l'integrità, a partire dall'indicazione dei
dati che devono essere pubblicati sul sito istituzionale delle
amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le
iniziative informative e promozionali sulla trasparenza;

- deliberazione n. 2/20L2 della Commissione indipendente per la

valutazione, [a trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche
(CIVIT), inerente le linee guida per il miglioramento della
predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per
la trasparenza e l'integrità contiene indicazioni integrative delle
linee guida precedentemente adottate, in particolare tiene conto
delle principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio
effettuato dalla CIVIT a ottobre 2017;

- linee guida per i siti web della P.A. previste dalla direttiva n' B del
26 novembre 2009 del Ministero per la pubblica amministrazione e
I'innovazione hanno stabilito che i siti web delle P.A. debbano
rispettare il principio della trasparenza tramite l'accessibilità totale del
cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione
dell'Ente pubblico, definendo peraltro i contenuti minimi dei siti
istituzionali pubblici;

- deliberazione del 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei
dati personali ha definito le linee guida in materia di trattamento dei
dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi,
effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e

diffusione sul web;

questo Ente si è già da tempo attivato per la realizzazione degli
obiettivi di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di
efficienza e trasDarenza delle pubbliche amministrazioni attraverso:

-l'adozione, come detto, del vigente Programma triennale per la

trasparenza e l'integrità per il triennio ZO72-2014, approvato con
delibera di Giunta Comunale n.45 del 30 marzo 2012, in epoca in cui
non ne era obbligatoria l'adozione per gli enti locali (il comma 2

dell'art.11 del D.Lgs. n.150/2010 non trova, infatti, diretta applicazione
per gli enti locali stante la disposizione dell'art.16 del decreto citato);

-la creazione, all'interno del proprio sito web istituzionale, di una
sezione dedicata di facile accesso e consultazione denominata
"Amministrazione trasparente", nella quale vengono pubblicate le

informazioni rese obbligatorie dal D. Lgs. 33 del 7a/03/2O73;

dicembr_e, 2012,
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E" infatti, altrettanto noto che, nel tempo trascorso dall'adozione del

vigente Programma Triennale della trasparenza e dell'integrità ad oggi,

sono subentrate importanti modifiche legislative'

La disciplina attuativa del D.Lgs.n.190/2072 recante "Disposizioni per

la prevenzione e la repressione della corruzione nella pubblica

amministrazione", ed in particolare la delibera n.72 dell'77'09.2013 con

la ouale l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha adottato il Piano

Nazionale indicando le linee guida obbligatorie per la redazione dei Piani

da parte delle altre pubbliche amministrazioni ed il D.Lgs. n.33/2013
che ha dettato norme di riordino della disciplina in tema di trasparenza
ed obblighi di pubblicazione.

Un richiamo ultimo anche alla delibera civit n.50 del 03.07.2013
recante "Linee guida per l'aggiornamento del Programma triennale per

la trasparenza e I'integrità 2014-20t6"'

Pertanto, sulla base delle indicazioni operative contenute nel D.Lgs.

n.33/20t3 e nelle delibere CIVIT (commissione Indipendente per la

Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle Amministrazioni
Pubbliche) su richiamate ed al fine di attuare glí obblighi di trasparenza
imposti dal legislatore implementando un processo virtuoso di

informazione e di condivisione dell'attività posta in essere dal Comune
di Casamassima, si è proceduto all'aggiornamento del vigente
Programma Triennale della trasparenza e dell'integrità.

Il Programma ha per oggetto le iniziative che il Comune di

Casamassima ha adottato ed adotta per garantire un adeguato livello di

trasparenza e lo sviluppo della cultura del confronto, della legalità e

dell'integrità.

ORGANIZZAZION E E FU NZIONI DELL'AM MINISTRAZION E

L'attuale struttura organizzativa dell'Ente prevede la presenza del

Segretario Generale e di n. 5 funzionari apicali titolari di P.O. preposti ai

seguenti Servizi:
r Servizio Affari Generali servizi al Cittadino
. Servizio di Gestione economico finanziaria
r Servizio di Polizia Municipale
. Servizio Socio culturale servizi alla Persona
. Servizio di Gestione del territorio, infrastrutture ed opere pubbliche

:ndente in servizio è
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vigente regolamento di accesso all'impiego presso il comune di

Casamassima.
Le modalità di funzionamento del comune di casamassima sono

invece disciplinate dal Regolamento Generale di Organizzazione degli
Uffici e dei servizi approvato con Deliberazione di Giunta Comunale
n.103 del 7 settembre 2004.

PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL
PROGRAMMA

Soggetti Responsabili e fasi di elaborazione del Programma'

La rappresentazione delle fasi e dei soggetti responsabili
dell'elaborazione ed adozione del Programma è illustrata nell'allggaEq-L)
al presente Programma.

Il Responsabile della Trasparenza per il comune di casamassima
è confermato nel Responsabile del servizio Affari Generali servizi al

Cittadino cui fa capo la struttura amministrativa preposta alla gestione
del sito web istituzionale.

Il Responsabile della Trasparenza collabora e si rapporta con il
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, individuato con

decreto sindacale n.116 del 28,IL20I3, nel Segretario Generale.

il Responsabile della trasparenza ha il compito di coordinare e

controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento
quanto contenuto nel Programma.

A tal fine, il Responsabile della Trasparenza promuove e cura il

coinvolgimento dei Servizi dell'Ente, avvalendosi di tutti i Responsabili
dei servizi dell'Ente.

I compiti del Responsabile della trasparenza, come individuati
dall'art.43 del D.Lgs,33/2013, sono quelli di verificare l'adempimento
da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti
dalla normativa vigente, assicurando la qualità delle informazioni
pubblicate. in caso di inottemperanza e inadempimento segnala
i'inadempimento, come individuato al paragrafo "Sistema di

monitoraggio interno".

Inoltre il Responsabile della trasparenza controlla e assicura la
reoolare attuazione dell'accesso civico.

di
di

Ai Responsabili
dell'individuazione dei
relative previsioni.

dei servizi
conten uti

Ente compete
Programma e
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l'attuazione delle



Il Nucleo di Valutazione esercita un'attività di impulso nei confronti
degli organi politico-amministrativi e del Responsabile della
Trasparenza per I'elaborazione del Programma, inoltre verifica
l'assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità ,

cotlegamenti con altri strumenti di programmazione previsti
da normative di settore.

Gli obiettivi indicati nel Programma sono formulati in collegamento
con la programmazione strategica e Operativa dell'amministrazione
definita nei diversi strumenti di programmazione di cui si avvale il

Comune.

Il consiglio comunale con deliberazione n.L9/20tt ha approvato le
"Linee programmatiche di mandato 2071 - 2016 contenente le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante il

ma ndato politico-amministrativo.

Nel Piano delle Performance 2013, approvato con deliberazione di

Giunta Comunale n. 185 del t8/t2/2013 di definizione del PEG è stato
inserito un obiettivo intersettoriale volto all'applicazione ragionata ed

efficace della normativa sui controlli interni, sull'anticorruzione e sugli
obblighi di trasparenza disciplinati dal decreto legislativo n. 33/2013.

Inoltre le misure del Piano delle Performance vanno collegate con

le misure Dreviste dal Piano di prevenzione della corruzione.

Verranno ulteriormente approfondite le connessioni e le

interdipendenze tra i suddetti atti amministrativi.

Attività di coinvolgimento degli stakeholders.

Per quanto riguarda le specifiche previsioni normative in materia di

coinvolgimento degli stakeholders, il presente Programma verrà inviato
alle associazioni presenti nel territorio provinciale tra quelle
rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti.

Verrà inviato, inoltre, alla RSU ed alle OO'SS. territoriali.
Delle osservazioni ed indicazioni pervenute, nonché dalle proposte

avanzate anche in sede di appositi incontri si terrà conto sia per
eventuali integrazioni al presente Programma, che per la definizione e

previsione delle necessarie e opportune azioni nel Programma 2015-
2017.

Ciò potrà costituire l'occasione per programmare un momento di
pubblico incontro, anche in forma seminariale, per l'approfondimento
della tematica ed occasione in cui dar conto dei Passi comPiuti
dall'Amministrazione in ambito d renza.



LE INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA

Lîmministrazione è già impegnata, attraverso l'operatività delle
proprie strutture amministrative, in un'aziOne costante nei confronti
àegli utenti dei propri servizi, volta a favorire nei vari settori di

peitinenza il raggiungimento di un adeguato e costante livello di

trasparenza, a garanzia della legalità dell'azione amministrativa e

sviluppo della cultura dell'integrità.
L'Amministrazione comunale darà divulgazione di questo

Programma e del Piano di prevenzione della corruzione mediante il

proÉrio sito internet (sezione "Amministrazione Trasparente") €d,

eventualmente, mediante altri strumenti ritenuti idonei'
Inoltre I'Amministrazione valuterà, ove lo ritenga opportuno:
- fissare appositi incontri con gli organi di informazione e/o con le

associazioni locali, associazioni di consumatori, associazione di utenti
e organizzazioni sindacali per la presentazione del Programma
triennale della trasparenza e integrità, del Piano di prevenzione della
corruzione e del Piano e Relazione sulla Performance di cui all'art.10
c.1 lett.a) e b) del D. Lgs. n.150/2009;

- organizzare apposite giornate dedicate alla trasparenza.
A tal fine viene confermato l'apposito stanziamento di bilancio.

Il sito web istituzionale del Comune di Casamassima

Ai fini dell'applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l'Ente
ha da tempo
realizzato il sito internet istituzionale www.comune.casamassima.ba.it'

Il sito web istituzionale del Comune di Casamassima è il mezzo
primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso,
attraverso il quale l'amministrazione garantisce un'informazione
trasparente ed esauriente Sul Suo Operato, prgmuOVe nuove relazioni
con icittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente l'accesso
ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.

Per consentire un' agevole e piena accessibilità delle informazioni
previste dall'art.9 del D.Lgs. n.33/20t3 sul sito web del Comune, nella
home page, è riportata in evidenza una apposita sezione denominata
"Amministrazione Trasparente" al cui interno sono contenuti, per
sottosezioni, i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi

della sopra richiamata normativa.
Tale sezione ha sostituito la precedente sezione denominata

"Trasparenza, valutazione e merito", ampliandone i contenuti.
i



La posta elettronica

L'Ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata'
La Posta Elettronica certificata è lo strumento che consente di

inviare e ricevere messaggi di testo ed allegati con lo stesso valore
legale di una raccomandata con avviso di ricevimento solo se il mittente
ed il destinatario utilizzano caselle di PEC'

Il Comune di Casamassima ha comunicato, dal 2009, il proprio

indirizzo principale di PEC comune.casamassima@pec.it all'indice delle

Pubbliche Amministrazioni (iPA) ed ha pubblicato sul proprio sito
internet rindirizzo PEC di tutte le caselle di posta elettronica certificata
attivate ed assegnate al sindaco, al segretario Generale, ai

Responsabili dei servizi.
Nel sito istituzionale sono riportate informazioni ed istruzioni per

I'uso della PEC ed i riferimenti normativi, in modo da orientare e

accompagnare l'utente (cittadino, impresa, associazione) a fare un uso

corretto é sistematico di questo canale di comunicazione con la pubblica

am ministrazione.
In relazione al grado di utilizzo dello strumento, tanto nei rapporti

con le altre pubbliche amministrazioni che con i cittadini, si valuteranno
le ulteriori azioni organizzative e strutturali eventualmente necessarie.

Si procederà, inoltre, ad abilitare ciascun assegnatario a
orotocollare le e-mail certificate in arrivo o in uscita richiedendo una

modifica all'applicativo ìnformatico in uso.

L'albo pretorio on line

La legge n.69/2009 - perseguendo I'obiettivo di modernizzare
l'azione amministrativa mediante il ricorso agli strumenti e alla
comunicazione informatica -riconosce l'effetto di "pubblicità legale"
soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA.

Il comune di casamassima ha adempiuto all'attivazione dell'Albo
Pretorio on line nei termini di legge (01'01.2011)'

Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.
Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione
(legge tg\/2072), per gli atti soggetti a pubblicità legale all'albo
pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le
quali l'obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l'obbligo di
pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell'apposita
seziOne "traSparenza, valutaziOne e merit6" (oggi "AmminiStraziOne
Traspa rente"). 

i
; lrr,:r...i.--\.tl

',h o .h)
,^' '



PROCESSO DI ATTUI\ZIONE DEL PROGRAMMA

Procedu re organizzative

Data la struttura organizzativa dell'ente, è stato possibile
individuare un unico ufficio per la raccolta finale e la gestione di tutti i

dati da inserire in "Amministrazione Trasparente".
Pertanto l'inserimento materiale dei dati oggetto di pubblicazione è

demandata all'Ufficio Portale Istituzionale e Trasparenza incardinato nel

servizio Affari generali servizi al Cittadino,
Tuttavia compete a ciascun Responsabile di servizio, rispetto alle

materie di propria competenza, di cui all'allegato 2) del presente
Programma, trasmettere alla struttura incaricata dell'inserimento dei
dati e della gestione e redazione del sito istituzionale web tutti i dati,
atti, documenti e provvedimenti da pubblicare sul sito nella sezione
"Amministrazione Trasparente", secondo le modalità ed i contenuti
definiti dalle normative vigenti,

A tal fine i Responsabili di Servizio individuano, all'interno della
propria struttura, un dipendente preposto alla trasmissione dei dati
all'ufficio Portale Istituzionale e Trasparenza.

Spetta a ciascuno dei medesimi Responsabili definire, nell'ambito
delle previsioni legislative, con ipropri collaboratori le modalità, la

tempistica, la frequenza ed i contenuti dei documenti e dei dati da
trasmettere di propria competenza concordando con l'ufficio Portale
Istituzionale e Trasparenza le modalità operative dell'inserimento dei
dati sul sito internet istituzionale nonché eventuali ulteriori iniziative
settoriali in materia di legalità e sviluppo della cultura dell'integrità'

Nell'allegato 2) al presente Programma sono presentati tutti gli
obblighi di pubblicazione, organizzati in sezioni corrispondenti alle
sezioni del sito <<Amministrazione trasparente>> predisposte dalla CIVIT
con la Delibera n. 50 del 04.07.2073 ai sensi del D.Lgs. 33/2013'

Per ciascun dato è richiamata la normativa, il Responsabile della
trasmissione dei dati, la periodicità degli aggiornamenti, lo stato di
attuazione ed il relativo cronoprogramma,
Molti dei dati sono già presenti sul portale del Comune.
L'obiettivo da perseguire è duplice:
1) procedere ad un costante aggiornamento ed integrazione dei dati già

pubblicati, curando la qualità delle informazioni conformemente a

quanto previsto dall'art. 6 D. . n.33/2073;
2) procedere, tenendo conto del ùalore polivalente della traspa renza,

oltre a quellialla selezione e pubblicazione,ppche di dati ulteriori
-,;2i\.'-i^l0 r/=;



previsti da specifiche norme di legge, nell'esercizio della propria
d iscrezionalità.

Per raggiungere tali obiettivi, in ogni annualità del programma è
prevista una serie articolata di azioni quali:
. Predisposizione, approvazione/aggiornamento, pubblicazione del
. Programma per la Trasparenza e Integrità e verifica del suo stato di

attuazione.. Comunicazione dei contenuti e delle iniziative del programma.
. Monitoraggio della completezza e dell'aggiornamento dei dati

oubblicati.
. Integrazione dei dati già pubblicati.
. Selezione e pubblicazione dÌ dati ulteriori oltre a quelli previsti da

specifiche norme di legge.
. Azioni organizzative per coordinare l'attività di comunicazione e

pubblicazione dei dati.
. Formazione del personale dipendente.
' Attività di promozione della Trasparenza e legalità.
. Realizzazione della giornata della trasparenza.

Sistema di monitoraggio interno

Il Responsabile della Trasparenza verifica periodicamente che sia
stata data attuazione al presente Programma e ne riferisce ogni 6 mesi
al Responsabile per la prevenzione della corruzione, segnalando al
vertice politico dellAmministrazione comunale, all'Ufficio di Disciplina,
al Nucleo di valutazione e allAutorità nazionale anticorruzione eventuali
significativi scostamenti (in particolare i casi di grave ritardo o
addirittura di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione).

I Responsabili dei servizi hanno il compito di vigilare e coordinare
l'attività del dipendente preposto alla trasmissione dati del servizio
verso l'Ufficio Portale istituzionale e Trasparenza al fine di garantire il

tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel
rispetto dei termini stabiliti dalla legge.

Saranno previste delle riunioni operative trimestrali con i

dipendenti referenti al fine di approfondire la materia, predisporre note
organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei
flussi informativi ed effettuare controlli periodici a verifica delle
informazioni pubblicate.
Sarà inoltre previsto un monitoraggio sugli accessi ai diversi contenuti
pubblicati, attraverso l'utilizzo dellg statistiche, nonché sulla qualità dei
dati, attraverso la somministrut':2'.î9' semplici questionari on line.
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Attraverso le verifiche periodiche si assicurerà la gestione corretta
dei dati in termini di completezza e di"qualità dei dati" ai sensi dell'art.
6 D, Lgs. n. 33/20L3 affinché i cittadini possano accedere in modo
agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto, per
cui i dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e,

nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo
esatto e senza omissioni, fatto salvo il rispetto delle normative
specifiche in materia di riservatezza.

Lo stesso Responsabile predispone, annualmente, un Report da
inviare al Nucleo di Valutazione che l'utilizza per le attività di verifica e

per l'attestazione sull'assolvimento degli obblighi di traspa renza'
La correttezza e la puntualità nella pubblicazione, nonché

nell'aggiornamento, degli atti costituisce motivo di valutazione ai fini
della erogazione dei premi per la produttività collettiva ed individuale,
per il personale dipendente e per i responsabili dei servizi.

Si riporta di seguito il quadro sinottico relativo alle sanzioni
previste dal D.Lgs.33/2073 :

Art. 22 Obbliqhi di pubblicazione dei dati relatÌvi agl! gnti. pubblici. vigilati .e
agli enti di díritto privato in controllo pubblico, nonchè alle partecipaztont tn
sócietà di diritto ot'ivato

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO

Mancata o ìncompleta pubblicazione sul sito
della p.a. vigilante dei dati
relativi a:
. rao ione socia le;
. misura della DarteciDazione della
du rata dell'impeqno e onere
gravante sul bilancio della p.a.;
. numero dei raDDresentanti della
organi di governo e
tratta mento economico complessivo spettante
ad essi;
. risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi;
. incarichi di amministratore dell'ente e
relativo trattamento economico

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO

['lancata o incomDleta Dubblicazione dei dati
da parte degli enti pubblici
o privati vigilati relativamente a quanto
previsto dagli artt. 14 e 15 per:
. componenti degli organi di indirizzo
. soggetti titolari di incarico

SANZIONE

Divieto di erogare a favore degli enti somme a
qualsivoglia titolo da
parte della p.a. vigilante.

SANZION E

Divieto di erogare a favore degli enti somme a
qualsivoglia titolo da
parte della p.a. vigilante.



Art. 15 Obbliqhi di pubblicazione concernenti ititolari di incarichi
diriqenziali e ditollaborazione o consulenza

Art. 46 Violazione deqli obbliqhi di trasparenza - Sanzioni

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO

omessa pubblicazione dei dati di cui all'art.
15, comma 2:

. estremi degli atti di conferimento di
incarichi dirigenziali a soggetti estranei
alla p.a,, con indicazione della ragione
dell'incarico e dell'ammontare erogato;

. incarichi di collaborazione o di consulenza
a soggetti esterni per i quali è previsto un
compenso, con indicazione della ragione
dell'inca rico e dell'ammontare erogato.

Sanzione

caso di pagamento del corrispettivo:

Responsabilità disciPlinare

. Applicazione di una sanzione pari alla

somma corrisPosta

In

FATTISPECIE DI INADEM PIMENTO

Inadempimento degli obblighi di pubblicazlone
previsti dalla normativa.

FATTISPECIE DI INADEM PIM ENTO

Mancata pred isposizione del Programma
Triennale per la Trasparenza e
l'Integ rità

Sanzione

. Elemento di valutazione della responsabilità
d irigenziale;
. Eventuale causa di responsabilità per danno
all'immagine della p.a.
. Valutazione ai fini della corresponsionei

- della retribuzione accessoria di risultato;
- della retribuzione accessoria collegata al

perfo rma nce individuale del responsabile'

SANZION E

. Elemento di valutazione della responsabilità
dirigenziale;

. Eventuale causa di responsabilità per danno
all'immagine della p.a.;
. Valutazione ai fini della corresponsione:

- della retribuzione accessoria di risultato;
- della retribuzione accessoria collegata alla
perfo rma nce ind ivid ua le
del resDonsa bile



Art. 47 Sanzioni per casi specifici

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO

Vìolazione degli obblighi di comunicazione dei
dati di cui all'art. 14 riguardanti icomponenti
degli organi di ìndirizzo politico, con riferimento

. situazione patrìmoniale complessiva deì
titolare dell'incarico

. titolarìtà di imDrese
partecipazione azionarie, proprìe, del coniuge
e parenti entro il secondo grado di parentela
compensi cui dà diritto Ia carica

FATTISPECIE DI INADEM PIMENTO

Violazione degli obbliqhi di pubblicazione di
cui all'art. 22, comma 2, relativi agli enti
pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in
controllo pubblico e alle societa con
riferimento a:
. rag ione sociale;
. misura della partecipazione della p.a.,
durata dell'impegno e onere complessivo
gravante sul bilancio della p.a.;
. numeTo dei rappresentanti della p.a. negli
organi di governo e trattamento economico
complessivo spettante ad essi;
. risultati di bìlancio degli ultimi 3 esercizi;

incarichi di amministratore dell'ente e
relativo trattamento economico complessivo.

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO

Mancata comunicazione da parte deqli
amministratori societari ai propri soci pubblici
dei dati relativi al proprio incarico, al relativo
compenso e alle indennità di risultato percepite.

Sanzione xt
. Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a

1O.OO0 euro a carico del responsabile della

mancata comunicazione

. Pubblicazìone dei provvedimento sanzionatorio

sul sito internet dell'a m m inistrazione o degli

organismi interessati
*x Si applicano a partire dalla data di adozione del

primo aggiornamento annuale del PTT e comunque

a partire dal 180 giorno successivo all'entrata in

vigore del decreto (art.49, comma 3) .

Sanzione *+

Sanzione pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico

del responsa bile della violazione.

x* Si applicano a partire dalla data di adozione del

primo aggiornamento annuale del PTT e comunque

a partire dal 180 giorno successivo all'entrata in

vigore del decreto (art. 49, comma 3) .

Sanzione +x

Sanzione pecuniarìa da 500 a 10.000 euro a carico

degli amministratori societa ri.

** Si applicano a partire dalla data di adozione del

primo aggiornamento annuale deì PTT e comunque

a partire dal 180 giorno successivo all'entrata jn

vigore del decreto (art. 49, comma 3) .



Misure per assicurare I'efficacia dell'istituto dell'ACCESSO
CIVICO

Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati
su cui vige l'obbligo di pubblicazione,

La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al

Responsabile della Trasparenza.

Non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazÌone
soggettiva del richiedente e non deve essere motivata'

A seguito di richiesta di accesso civico, I'amministrazione
provvede, entro trenta giorni a:

. pubblicare nel sito istituzionale il documento, I'informazione o il

dato richiesto;
' trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o

comunicarne I'avvenuta pubblicazione ed il relativo collegamento
ioertestuale.

. indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il

documento, I'informazione o il dato, già precedentemente
pubblicati.

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile
della trasoarenza:

. I'obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le
sanzioni disciplìnari. ai fini dell'eventuale attivazione del
procedimento disciplinare;

' la segnalazione degli inadempimenti al vertice
dell'amministrazione e al Nucleo di Valutazione
dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.

Titolare del potere sostitutivo in merito all'Accesso civico è il

Segretario Generale, e, in assenza del Vice Segretario Generale, il

Responsabile del Servizio individuato dal Sindaco.
I contenuti, i modi di esercizio del diritto e le forme di tutela del

diritto di Accesso Civico sono pubblicati in forma evidente ed immediata
nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente".

DISPOSIZIONI IN MATERIA
PERSONALI

DI PROTEZIONE DEI DATI

politico
ai fini

Resta inteso semore
materia di protezione dei

il nec saflo rispetto delle
(art. L, c. 2,

disposizioni
del d.lgs.

tn
n.dati ;onali



33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti che nella

successiva fase della loro divulgazione e pubblicazione (sia nell'Albo
Pretorio on-line, sia nella sezione "Amministrazione Trasparente", sia

anche in eventuali altre sezioni del sito istituzionale web).
In particolare si richiama quanto disposto dall'art'4, c' 4, del d.lgs'

n. 33/2073 secondo il quale <<nei casi in cui norme di legge o di
regolamento prevedano la Pubblicazione di atti o documenti, le

pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati
personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili
rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione>>,

nonché di quanto previsto dall'art. 4, c.6, del medesimo decreto che
prevede un divieto di <<diffusione dei dati idoneÌ a rivelare Io stato di
salute e la vita sessua/e>>.

Si richiama quindi i Responsabili dei Servizi a porre la dovuta
attenzione nella formulazione e nel contenuto degli atti soggetti a
oubblicazione.

ALTRI DATI PUBBLICATI

Nella sotto-sezione <Altri contenuti>> della sezione
"Amministrazione Trasparente" possono essere pubblicati eventualí
ulteriori contenuti non ricompresi nelle materie previste dal
D.Lgs.33/2013 elo non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni
in d icate.

Attualmente, rispetto a quanto previsto dal D.Lgs.33/2013, sono
state inserite le seguenti voci che dovranno contenere le relative
informazioni e documenti, anche tenuto conto della deliberazione CIVIT
n. 50/2073 (materie soggette ad essere implementate):

. Elenco debiti in conto capitale certi liquidi ed esigibili alla data del
3L.12.2012

. Atti anticorruzione



FASI E SOGGETTI RESPONSABILI ALLEGATOl

FASE ATTIVITA' SOGGETTI RESPONSABILI

Elaborazionelag giornamento
del Prooramma Triennale

Promozione e coordinamento
del processo di formazione del
Programma

Giunta Comunale
Responsabile della
Trasparenza
Organismo indipendente di
Valutazione (OlV)
Responsabile della prevenzione

della corruzione

lndividuazione dei contenuti
del Programma

Giunta Comunale
Dirig e nti/Res po n sa bili dei
Servizi dell'Ente

Redazlone Responsabile delìa
Trasparenza

Adozione del Programma
Triennale

Giunta Comunale

Attuazione del Programma
Triennale

Attuazione delle iniziative del
Programma ed elaborazione,
aggiornamento e pubblicazione
dei dati

Struttura organizzaliv a (Servizi)
indicati nel Programma Triennale

Controllo dell'attuazione del
Programma e delle iniziative
ivi previste

Responsabìle della Trasparenza
con i supporti delle Strutture
o(ganizzaliv e indicate nel

Proqramma

Monitoraggio e audit del
Programma triennale

Attività di monitoraggio
periodico da parte di soggetti
interni delle p.a. sulla
pubblicazlone dei dati e sulle
inizìative in materìa di
trasparenza e inteqrltà

Responsabile della Trasparenza
con i supporti
delle Strutture otganizzativ e
indicate nel Programma

Verifica e rapporto
dell'assolvimento degli
obblighi in materia di
trasparenza e inteqrità

Nucleo di valutazione (NDV)
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Di quonlo sopro è redolto il presenle verbole che, previo letluro, viene sotloscritlo come segue:

,f. SEGRETAR'O GENERAI,E

F.io dolt.sso Anno Morio PUNZI

PUBBLICAfA oll'olbo On Line o porlire dol

Visto: ll.. RESPONSABIÍE DEL SERyIZIO

F.to dotf.sso Cormelo FATIGUSO

,I. PRES'DENIE

F.to dotf. Domenico BIRARDI

31 fiFli ZB14

L'ADDETIO ALL'AI.8O PRETORIO ON I.INE

F.fo Sig. Vincenzo BELLOMO

llsoltoscritlo visti glì otti d'ufficio,

AIIESIA

/) ) r',, -P
CHÉ lo presente deliberozione con nolo prol.n.4L'J I del 3 1 0tli e01€ comunicoto

in elenco oi Copigruppo consiliori e rimarò pubblicoto oll'Albo On Line per l5 giorni consecutivi

3 I fiili 2011
dol or l5f:Fn 20.l{ (oît. 124 co. ì D.Lgs 2óZl00)

CHE è divenulo ESECUIIVA il 3 1 0$l 2014

Lì.

I decorsi ì0 giorni dollo doto di inizio dello ptrbbiicozione, non essendo pervenuîe richiesre
di invio ol conlrollo (or1. 134 co. 3 D.Lgs 2ó7100)

tr perche dichioroto immediotomenle eseguibile {ort. ì34 co. 4 D.Lgs. 2ó7100}

3 f íìrr 2011

,I. RESPONSAsITE DEt SERVIZ'O

F.lo doff.sso Cormelo FATIGUSO

| ..,
rA PRESENÍE SI COMPONE TIN QUI DI N.RO ./I.U PAGTNE ED È COEIA CONFORME

ATT'ORIGII.IAL! D,d SERVIRE PfR USO AMMINISTRAIIVO

3 t erri 20ì1

DEI. SERVIZIO


